
140 L i b r o  P r i m o .  
basriart Zieini due parti di tutto il mercato di Rial­
t o : ad A uriò Mastropietro parimenti parti due : ad 
Annano Quirino parte una : a Gratone Dandolo una : 
a Tribuno B a rozzi una : a Pietro Memmo una : a Gio­
vanni V aizo una : a Marco Crim ini una : ad Angelo di 
Bonaldo una : D i più ad Aurio Aureo e Leone Fdie­
tro , e Tietro Acotanto una : della qual parte la  
metà ad A urio A u r e o , e i  altra metà a fra Leone 
Faletro e Tietro Acotanto . Questo dunque Merca­
to di Rialto , e tutte i  entrate del nostro comune » 
che sono in R ia lto , a voi concediamo da queste Ca- 
lende di Maggio fino ad anni undici fo r n iti. E queste 
a voi diamo perchè avete col propYio vostro avere 
sovvenuto il nostro Commune costituito in molta ne­
cessità , pagando fra v o i tu tti mille cento e cinquan­
ta. marche di argento . Vecìesi qui l ’ antico uso di 
divider in parti i lu c r i, che da’ posteri furono chia­
mati C a ra tti, voce O rien tale, che appunto signi­
fica parti recise . D a quelle tavole o banchetti 
passarono a certe botteghe di legname , che an­
cora dlconsi Furatole. Nelle quali successivamen­
te commettendosi delle frodi nelle vendite , il Prin­
cipe cercò divertirla colla pena di 50 Ducati d’ oro , 
e perdita del gius di vendere , detta Téna della F u ­
ratola, che viene minacciata in una Parte del 1480, 
penult. Novemb. citata in altre 1 5 6 1 ,  20 Nov. e 
1 7 9 4 , 11 A gosto. Sembrano ancora da quei ban­
chetti e stazioni originati gli Inviamenti . Circa 
questi Offiziali o Presidi di Rialto , nel 12 8 7 , 
8 Maggio : ‘Presa fo parte sia tegnudi in zascadun 
dì de Luni de Mercore e de Venere esser alla Camera 
del so Ojfizio a la Campana , e star infina a. ter­
za  &  eziandio in zascadun dì d? Sabbaio di-io d;
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